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VISITA 
di cortesia 
Quarantasei unità da guerra 

americane, l'altro ieri* fono en
trate nel porto di Napoli; altre 
quattordici suno attese per i pros
simi giorni. Due incrociatori ame
ricani hanno gettato le ancore nel 
porto di Messina; «ette unità na
vali, fra cui una portaerei, sono 
annunciate a Li Torno. Augusta è 
ormai una base permanente della 
marina americana. E l'elenco è 
incompleto; mancano in ogni mo
do da esso gli aeroporti italiani. 
che sono diretti, controllati o ad
dirittura gestiti dagli americani. 

t Visita di cortesia », risponde
ranno Pacciardi e De Gasperi. 
Strana visita di cortesia questa, 
che — come ad Augusta — porta 
sul territorio italiano i fucilieri 
da sbarco di una nazione stranie
ra, consente a loro di scendere a 
terra in formazione militare sotto 
comando di ufficiali americani, 
tollera che essi compiano nelle 
campagne italiane vere e proprie 
esercitazioni e manovre a caratte
re militare. Strana visita di c o r 
tesia, questa che dispiega lungo 
tutti i porti italiani dello Jonio 
• del Tirreno una intiera furuia-
xione navale americana, fra cui 
due portaerei, alcuni incrociatori 
pesanti, e cacciatorpediniere, cor
vette, siluranti, petroliere; e che 
si compie mentre il messo dì Tru-
man, Spofford, viene • Roma a 
discutere i piani militari ameri
cani nel Mediterraneo e si an
nuncia l ' a r m o a Napoli del fa
migerato Eisenhower, per studia
re l'istallazione in questa città di 
uno dei comandi chiave del suo 
schieramento aggressivo nel Sud 
di Europa. Il popolo italiano sa 
che queste e visite di cortesia » 
portano pericoli e minacce alle 
nostre città, risuscitano ricordi 
di tempi amari e strazianti, ag
gravano per l'Italia il rìschio di 
(fuerra. Di tali visitatori non ha 
«sogno né il porto di Napoli, pa

ralizzato nei suoi traffici di pa
ce, né l'Italia: essi non sono ami
ci che chiedano ospitalità, ma 
occupanti in cerca di basi, su 
terra che non è la loro e per fini 
che non hanno nulla « che vedere 
con gli interessi del nostro Paese. 

Queste navi non sono in cro
ciera, ma di stanza nel Medi
terraneo, mare che non è ame
ricano • che dista migliaia e 
migliaia di chilometri dal terri
torio americano. Non esistono nei 
Mediterraneo né terre, né beni, 
uè possedimenti degli Stati Uni
ti; non vi è interesse americano 
che qui sia minacciato; non vi e 
•tato di guerra che giustifichi in 
questo mare la presenza della 
flotta americana. Essa quindi è 
nel Mediterraneo e nei mari ita
liani non in ba*e al diritto e alla 
legge internazionali, ma solo in 
funzione di intervento in que
stioni altrui e quindi per compiti 
aggressivi. 

Si dirà che questa flotta è nel 
Mediterraneo e nei mari italiani 
in esecuzione del patto atlantico. 
Risposta grave poiché essa preci
sa e conferma il significato e le 
conseguenze di questo patto; pat
to che apre i porti italiani a flot
te straniere, che consente l'intol
lerabile umiliazione di Augusta, 
che trasforma il nostro territorio 
in base militare americana. Ri
sposta che precisa le schiaccianti 
responsabilità del governo italia
no. il quale rovescia in __ questo 
modo la tradizionale politica ita
liana di equilibrio nel Mediterra
neo, chiamando in questo mare, 
a nostro danno, una forza milita
re e un imperialismo che mai vi 
avevano a Mito basi. Questo go
verno raccoglie e continua l'ere
dità del fascismo: l'uno con la 
guerra, l'altro con il patto atlan
tico hanno aperto la strada del 
Mediterraneo all'imperialismo più 
aggressivo che oggi esista. 

Non abbiamo dimenticato gli 
argomenti con cui De Gasperi re
spinge alla Camera, il giorno del
la votazione sul patto atlantico. 
la clausola proposta da Togliatti 
che escludeva la concessione e a 
qualsiasi go\erno straniero del-
l*ii50 del territorio nazionale per 
l'organizzazione di basi militari 
di qualsiasi g e n e r o . De Gasperi 
rispose allora che non esisteva r 
non sarebbe mai esistita, per il 
patto atlantico, alcuna richiesta 
di questo genere. I fatti di Augu
sta e di Napoli dimostrano che 
egli mentiva alla Camera italia
na; 1 fatti dimostrano che l'eser
cito atlantico, sotto comando ame
ricano, prevede l'istallazione di 

.bas i militari straniere sulla no
stra terra e che questa vendita 
del territorio nazionale è già in 
atto. 

Provvedano f cittadini Italiani 
a difendere il loro diritto sovra
no, che un governo servile barat
ta; provvedano le famiglie ita
liane a tenere lontana dalle loro 
ritta la tempesta che fe navi da 
guerra americane vengono ad an
nunciare all'Italia. Se c iò ratina
le governo non sa farlo, sorge la 
necessità elementare di dare al 
Paese un altro governo, che ab
bia a cuore la pace e conservi agli 
italiani i loro porti e la loro ter-

'• T« , così come è scritto a lettere 
chiare nella Costituzione. 

riETKO INGEAO 
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La campagna elettorale del P6I 
aperta domani a Genova da Scoccimarro 

A Torino, Firenze e Venezia continua la resistenza del P. S. U. all'apparentamento con i clericali 
che è invece imposto a Milano - La stampa governativa ignora gli scandali denunciati da Pastore 

Con la giornata di domani, la 
campagna elettorale assumerà 
pieno sviluppo. Per il Partito 
Comunista, la campagna elet
torale sarà aperta ufficialmen
te a Genova dal compagno Riau
ro Scoccimarro. Vari comizi 
avranno luogo in altre città ita
liane. Anche in Sicilia la cam
pagna per la elezione dei depu
tati all'Assemblea regionale, che 
avtà luogo come è noto il 3 g iu
gno, verrà aperta ufficialmente 
dal compagno Nenni a Catania 
nella mattinata e a Messina nel 
pomeriggio, e dal compagno Li 
Causi a Palermo. 

Sebbene la competizione elet
torale sia ormai in atto, e il ter
mine utile per gli apparentamen
ti scada il 27 di aprile, la con
fusione e la incertezza cont'nuano 
invece a regnare in campo go
vernativo e democristiano. 

La resistenza della base social
democratica all' apparentamento 
con i clericali continua a rappre
sentare uno scoglio contro cui 
urtano J dirigenti nazionali de
mocristiani e socialdemocratici. 

Cosi a Genova, ad esempio, una 
netta presa di posizione si è avu
ta ier sera da parte della base del 
PSU contro il tentativo dei diri
genti dì dare come scontato lo 
apparentamento con i clericali. In 
seduta plenaria, la sezione del 
PSU di Genova Centro ha smen
tito che l'apparentamento sia av
venuto, in quanto la base del 
Partito non è stata affatto con
sultata; ed ha aggiunto con egua-
1« fermezza di respingere la pro
spettiva di una tale alleanza rea
zionaria. Anche a Firenze. Vene
zia a Torino la situazione non è 
diversa. Per premere in favore 
dell'apparentamento con 1 cleri
cali Romita si recherà nella ca
pitale piemontese: il senatore s o 
cialdemocratico farà di tutto —-
si commentava ieri . negli a m 
bienti giornalistici — per dimo
strare di non meritare l'attacco 
che Gonella gli ha rivolto in s e 
no al gruppo d. c„ l'accusa cioè 
di non riuscire • trascinare il 
PSU sulla via servile che egli 
stesso sembra percorrere con ogni 
buona volontà. 

. E' appunto in base a queste 
scandalose pressioni di vano ge 
nere che i dirigenti nazionali s o 
cialdemocratici, vassalli della DC, 
son riusciti ad imporre l'apparen
tamento con i clericali alla Fede
razione milanese del PSU: in una 
tempestosa riunione svoltasi a 
porte chiuse, l'apparentamento è 
stato infine deciso a tarda notte 
da una assemblea di 90 iscritti! 

La confusione e ì patteggia
menti faticosi del campo gover
nativo restano così a simboleg
giare. oltreché la crisi profonda, 
la corruzione del regime e della 
coalizione del 18 aprile, i cui fau
tori sono incapaci di assumere 
atteggiamenti di chiarezza e di 

onestà politica dinanzi al corpo 
elettorale 

Di questa corruzione ha forni
to del resto una schiacciante do
cumentazione, ìor l'altro al Se
nato, il compagno Pastore: ed e 
significativo che tutta la stampa 
governativa e cosiddetta indipen
dente abbia ignorato sen7j ecce
zioni i fatti scandalosi di cui era 
intessuta la denuncia del sena-
toie comunista. 

Vale la pena di ricordare que
sti fatti: la falsità della vei sione 
ufficiale sulla morte del bandito 
Giuliano, chiai amente espi essa 
dall'andamento del processo di 
Viterbo: la vergognosa fuga al
l'estero di oltre 60 miliardi, resa 
possibile per diretta responsabi
lità del Ministro del Commercio 
Estero e nella quale sono coin
volti interessi tra ì DÌÙ equivoci: 
infine lo scandalo foise più re
pugnante. la concessione cioè al 
banchiere Armenise del monopo
lio della penicillina, causa di un 
aggravio del prezzo del prezioso 
medicinale e fonte di una catena 
di speculazioni intessute sulla 

vita stessa di migliaia di malati. 
Strano costume della stampa 

governativa, quello di ignorare 
denuncie COM gì avi sollevate nel
l'aula del Parlamento! Ed appa
io di conseguenza tanto più stra
no che tale stampa, menti e tace 
di ciò, presenti come una oflesa 
alla categoiia dei giornalisti una 
osservazione del senatore Pasto
ie sui lauti guadagni che alcuni 
traggono dai fondi ERP! Questa 
acutissima sensibilità che celta 
stampa dimostra — si rileva ne
gli ambienti demociatici — è 
strano che non si sia esercitata 
in occasioni che realmente ri
chiedevano la tutela collettiva dei 
dnitti della categoria: com'è il 
caso, ad esempio, della incredi
bile denuncia al Tribunale mili
tare e dell'arresto del giornalista 
Antonio Natoli, direttore della 
« Lotta » di Bologna. 

Il fatto, ad ogm modo, che la 
stampa nasconda gli scandali de
mocristiani anziché denunciarli, è 
un altio dato significativo della 

attuale situazione politica e del 
sacro Umore che il governo mi 
ti e nei confi onti del pubblico 
giudizio. 

Su un terreno di portata e gra
vità maggion, poiché su di esso 
poggia tutta la politica dell'at
tuale governo, si appunta intan
to l'allarmata attenzione del Pae-
a e: l'ai rivo dell'atlantico Spofìord, 
e i colloqui da lui avuti ieri con 
De Gasperi, Sforza e Pella. Og
getto dei colloqui, lo si sa, sono le 
questioni geneiali inerenti all'al
leanza atlantica, le commesse bel
liche e il riarmo, che gli ame
ricani chiedono sia accelerato e 
che Sforza sì è detto pronto ad 
intensificare, l'inserimento del
l'Italia nel sistema aggiessivo del 
Mediterianeo e nei conflitti in 
atto in Estremo Oriente, infine le 
basi militari. Sebbene i comuni
cati ufUciali parlino solo di co
lazioni e pranzi d'onore, nessun 
dubbio .si nutre negli ambienti 
politici che tali visite, come quel
la futura di Eisenhower, son de
stinate a fruttare nuovi e più duri 
impegni militari per l'Italia. 

Collera e fermento a Hopoli 
accolgono la flotta U.S.A. 

Gli equipaggi a terra si considerano "in colonia,, - Un marinaio 
italiano accoltellato a Messina . Altre navi a Livorno e Rapallo 

NAPOLI — Le navi da guerra Americane sostano nel porto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
NAPOLI, 20 — € Psicologica! 

warfare branch », chiamano gli 
americani una parte dvt loro ser
vizi segreti di spionaggio e di tri-
fptmuzione; e c'è da augurarti che 
essi sappiano realmente informare 

DOPO LA CINICA CONFERMA DEI PIANI DI AGGRESSIONE CONTRO LA CINA 

Deplorazione negli ambienti dell'ONU 
per il plauso dei congresso a Mac Arthur 

L'ex proconsole in Corea parla di ''ripulire gli angolini,, in America 
WASHINGTON, 20. — E gra

vissimo discorso pronunciato ieri 
da Mac Arthur e 11 fatto che le 
due Camere del Congresso ame
ricano abbiano freneticamente ap
plaudito t piani esposti dal Gene
rale per l'attacco alla Cina, hanno 
determinato uno stato di estremo 
disagio nelle delegazioni delle Na
zioni Unite, particolarmente tra 
quelle che hanno appoggiato l'ag
gressione americana in Corea 

Negli ambienti dell'ONU si os
serva infatti che il messaggio di 
Mac Arthur ha rivelato troppo a-
pertamente che il generale e gli 
Stati Uniti hanno condotto la ope
razione in Corea non per « servi
re i principi dell'ONU - ma * per 
attuare i piani americani dì lotta 
contro II comunismo ». «Ciò non 
soltanto differisce dai principi del
l'ONU — ha dichiarato un osser
vatore — ma è anche in conira-
sto con la politica di talune po
tenze ». L osservatore ha aggiunto 
che «compito dell'ONU non è 
quello d. lottare contro il comu
nismo, dato che fra le Nazioni 
Unte « trovano l'URSS, l'Ucrai

na, la Bielorussie, 1* Polonia e la 
Cecoslovacchia, 5enza tener conto 
della candidatura della Cina che è 
appoggiata da diversi altri stati 
membri ». 

Osservazione ovvia, che dice 
molto sul profondo decadimento 
dell'ONU, la quale è diventata uno 
strumento della politica america
na di aggressione: ci sarebbe tut
ta v a da domandarsi come mai nu
merose delegazioni »i pongano ta
le problema solo oggi dopo aver 
contribuito, e, mentre continuano 
a contribuire, alla trasformazione 
dell'ONU in paravento della poli
tica statunitense. Comunque è com
prensibile che quanto è avvenuto 
al Congresso americano abbia mes
so in imbarazzo numerocc potenze, 
che hanno finora giustificato di 
fronte all'opinione pubblica dei di
versi paesi con la «difesa dei 
principi dell'ONU » l'approvazione 
e il sostegno dati all'aggressione 
americana. 

La reazione negativa delle dele
gazioni in seno all'ONU è stata 
aggravata dalla approvazione in
condizionata che il Congresso a-

-A.I-1L.A. F I E R A DI JSaiLAlSJO 

Significativo commento di Schuster 
in visita al padiglione dell' U.R.S.S. 

ifè^4_ 

MILANO, 20 — Jl padiglione 
dell URSS alla Fiera di Afflano 
continua ad attirare gran numero 
di visitatori < quali sostano lun
gamente ad ammirare i prodotti 
esposti, esempi dell'atta Qualità 
della tecnica e del lacero sovie
tico. 

Tra I visitatori odierni vi *. 
stato i l cardinale Schuster. L'al
to prelato, dopo aver compiuto 
un aito panoramico, ha fatto i l 
suo ingresso nel Palazzo delle 
Nazioni, sostando nei vari padi
glioni, fra cui quelli della Polo
nia, della Cecoslovacchia, del
l'Olanda, del Belgio e della S c o 
rerà. Più lungamente che altrove 
il cardinale ha sostato nel padi
glione dell'URSS, dove si è inte
ressato in modo particolare ad 
alcuni tra i prodotti esposti. Al 
termine della visita H presule si 
è intrattenuto con i dirigenti so
vietici presenti, ai quali ha rivol
to le seguenti parole: * Dite ai 
vostri capi che basta conoscerci, 
stimarsi, amarsi; tutto si potrà 
appianare*. ». Dopo due ore di 
permanenza, i l cardinale ha la
sciato la Fiera, 

La visita e le parole del cardi
nale — quali le ha riportate il 
Bollettino della Fiera — sono sfa
te oggetto di interesse e di com
menti negli ambienti milanesi. 
Tali parole in/atti, come l'inte
ressamento vivo ed unanime che 
la ciUadinora* milanese ha mo
strato per la produzione sovietica, 
appaiono come una netta smentita 
ai detrattori dell'URSS e a quan
ti cercano di ricoprire di calun
nie e menzogne la realtà sovie
tica, Si rilevava d'altra parte, ne
gli ambienti milanesi, come to 
esigenza di pace che l'opinione 
pubblica manifesta, in Italia e in 
tutto il mondo, sia cosi pressante 
da non poter essera ignorata da 

• .A — 

alcuno e da condurre anche un 
uomo come il cardinale Schuster, 
pur noto per il suo anticomuni
smo, a farsene eco. 

Martedì prossimo 
gli statali in sciopero 
Contato di DI Vittorio all'A «man 

Alla Tifili* del «rande ocieoer* 
degli sUUIi, annunciato per mar
tedì •ressimo. la mobilitazione dei 
dipendenti pubblici ai estende. Ad 
allargare e rafforzare il movimen
to di opinione e di organizzazione 
in preparazione dello sciopero, ba 

contribuito 11 governo. Nella, sua 
ultima sedata il Consiglio dei mi
nistri, infatti, ba respinto le richie
ste degli statali, preoccupato uni
camente di non stralciare nemme
no un» lira dalle ingenti spese de
stinato ai riarmo. 

Allo sciopero, ebe si svolgerà 
martedì 24 aprile, parteciperanno 
fotte le categorie di statali, postele
grafonici, ferrovieri, parastatali, di
pendenti enti locali ed ospedalieri 
delle regioni della Calabria. dell'E
milia e del Piemonte 

Per domenica prossima e nei 
giorni successili grandi comizi sa
ranno fenati nelle pia importanti 
città d'Italia. A Roma, al Teatro 
Adriano, parlerà il segretario ge
nerale della CGIL. on. Di Vittorio 

mericano ha dato al diacono di 
Mac Arthur. 

In questi ambienti si rileva an
zitutto la gravità del fatto che il 
supremo organo di una nazione 
discuta come condurre una opera
zione aggressiva contro un altro 
ptese. ed approvi affermazioni 
sulla « necessità > di sottrarre dal 
terr tono nazionale di uno Stato 
sovrano (la Cina) una parte di 
esbo (Taiwan). In eetondo luogo. 
si osserva. 1 lunghi applausi che 
hanno sottolineato t paesaggi par
ticolarmente aggressivi del discorso 
di Mac Arthur confermano che la 
richiesta del generale di allargare 
il conflitto alla Cina è praticamen
te condivisa da tutti 1 gruppi diri
genti degli Stati Uniti. 

La stessa polemica tra Mac Ar
thur e 1 capi di Stato Maggiore ha 
contribuito a dimostrare che 1 pia
ni di attacco alla Cina erano stati 
formulati in cooperazione tra il 
proconsole in Giappone e il Capo 
di S M. Generale. Bradley. Una 
nota di carattere ufficioso diramata 
questa sera mette in rilievo che 
fra le dichiarazioni di Mac Arthur 
e la «amentita» dello Stato Mag
giore » non vi è necessariamente 
contraddizione >. I Capi di Stato 
Maggiore « sarebbero stati d'accor
do nel ritenere che, a meno di una 
azione aerea contro la Manciuria. 
sia praticamente impossibile ripor
tare 'ina vittoria decisiva in Co-
ica »; essi quindi « appoggiarono 
per un certo tempo le richieste di 
Mac Arthur per una azione ener
gica contro la Cina ». Contraria
mente a Mac Arthur però, precisa 
la nota, i Capi di Stato Maggiore 
si sono poi uniformati alle « con
siderazioni politiche di Truman di 
carattere più vasto ». 

Quali siano queste considerazioni 
* di carattere più vatto » « quale 
sia la portata della bufera scate
nata dalla liquidazione del pro
console è sinteticamente enunciato 
dalla « Izvestia ». I] giornale so
vietico scrive: 

€ La contesa fra I circoli diri
genti in occasione della destitu
zione di Mac Arthur mostra che 
quanto più a lungo sì trascina la 
avventura degli imperialisti ameri
cani in Corea, tanto più aiora di
viene la lotta tra i vati gruopi della 
cricca dirìgente degli Stati Uniti-
Tuttavia, sia 1 repubblicani che i 
democratici sono d'accordo che la 
via d'uscita da! vicolo cieco in cui 
l'avventura americana in Corea s'è 

cacciata debba essere cercata nella 
espansione dell'aggressione. L'unica 
differenza è che i repubblicani 
chiedono apertamente l'allargamen
to dell'aggressione oltre i confini 
della Corea, mentre i democratici. 
che 6ono al potere, pur favorendo 
l'espansione dell'aggressione, sono 
costretti, dietro la pressione della 
opinione pubblica, a manovrare ed 
a ricorrere a false dichiarazioni ». 

Mac Arthur intanto, continua il 
suo «. trionfo » attraverso le città 
americane; 10 sfortunato generale 
ha sfilato oggi per le vie di New 
York ed ha pronunciato altri di
scorsi assai significativi. L'atmosfe
ra creata intorno al criminale di 
guerra è quella di una campagna 

• elettorale e gli stessi discorsi del 
generale hanno questo carattere: 
tipica l'allocuzione che egli ha te
nuto ieri all'associazione delle «fi
glie della rivoluzione», dove ha 
dichiarato: «la «ovvers.one e la 
corruz.one Interna, gli intrighi, la 
confusione e la irreggimentazione 
particolareggiata della nostra vita 
quotidiana minacciano oggi il no
stro pae.̂ e non meno che al tem
po di George Washington •. 

i loro superiori organi sulla baie 
di una efletitva indagine psicolo
gica. Collera, sdegno e preoccupa
zione sono 1 sentimenti che da ieri 
mattina, da quando quarantasei navi 
da guerra hanno messo te uncure 
nel porto di JVnpoh, domiiuno la 
popolazione. Lungo le strade che 
guardano al mare nessuno sorride 
allo spettacolo di tante navi. I più 
pre/ertscoiio nemmeno parlarne. 
Negli autobus e nei filobus che 
corrono su quelle strade la gente 
guarda alle sagome scure, ai can
noni puntaci stilla città e tacer. / 
marmai che sbarcano a frotte at
traversano la città come dietro un 
reticolato di silenzio e di disprezzo. 
Lo stesso mercimonio che, se pure 
in misura sempre più ridotta, viene 
condotto intorno ad essi, non av
viene più con clamore — così come 
era ai tempi dell'occupazione — ma 
quasi con ueraojma. 

£' possibile precisare da ohe cosa 
nascono questi sentimenti che da 
ièri determinano in tutta la città 
un'atmosfera di tensione e di preoc-
cupazione"> Anche se non in modo 
consapevole a tuffi ne//a stessa 
misura queste navi da guerra ame
ricane — t'n numero quale mai se 
ne erano viste — suggeriscono li? 
stesse idee, significano per ciascuno 
guerra, significano che questa città 
può trasformarsi da un giorno al
l'altro in un posto di colonia. 

Gli stessi americani e le autorità 
governative italiane devono aver* 
utuertito la profonda ostilità popo
lare a questo indegno avvenimento. 
La maggior parte dei marmai vie
ne m/atti fatta sbarcare in bor-
ghese ed i evidente lo sforzo *di 
minimizzare quanto più e possibile 
la loro presenza in città. Ma pro
prio ieri nel giorno stesso dell'ar
rivo si è tieri/ìcnto il primo clamo
roso episodio di tipo « coloniale ». 
Un gruppo di marinai avvinazzati 
cenare sul balcone di un ristorante 
in piazza Carità. Un agente della 
Celere si è avvicinato « dal basso 
Zia fatto segno di zittire. Prr tutta 
risposta è stramazzato a terra col
pito da uro bottiglia lanciatagli sul 
capo. La stessa Questura d'ultra 
parte sembra ritornata ai tempi 
dell'occupazione. All'ingresso vi è 
un solo agente Saltano, mentre vi 

sosta in permanenza un intero 
drappello di « poiiceman m- della 
marina statunitense. Nei piccolo 
porto di Santa Lucia e all'attracco 
di via Nazario Sauro il tracco è 
regolato da « marines » tn pieno 
assetto di guerra. A sera nei vicoli 
di Toledo, e net quartieri portuali 
incombe la triste atmosfera det po
sti coloniali. 

Vane — se pur meritano di es
sere sottolineate per ti loro signifi
cato — sono perciò le preoccupa-
ioni e le misure delle autorità 

americane e alleate. E' evidente la 
collera popolare, ed è ettdente che 
questo gravissimo latto non farà 
che accrescere la lotta popolare a 
Napoli per la pace e per il lat:oro, 
per un governo che apra il porto 
di Napoli al traffici civili con tutti 
i popoli del mondo e lo chiuda per 
sempre alle flotte da guerra inviate 
ad eseguire ordini e compiti d i ' 
preparazione alla guerra. 

S. 8. 

Un marinaio italiano 
ferito a Messina /_ 

Un grave episooio di sangue di 
cui è stato protagonista un mari
naio americano è avvenuto a Mes
sina. Da tre giorni gli equipaggi di 
due incrociatori pesanti, ancorati 
alla banchina Colapesce, acorazza
no per le vie della città, molestan
do i cittadini. Ieri un americano 
ha accoltellato, alla mano, un ma
rinaio italiano soltanto perchè que
sti cercava di difendere una donna 
dalle sue molestie. Dopo il .feri
mento il marinaio americano si è 
dato alla fuga inseguito da nume
rosi cittadini e si è rifugiato in 
un albergo da dove veniva poi pre
levato con . garbo dalla Mili'ary 
Police. 

Le preoccupazioni dei messinesi 
sono oggi condivise, oltre che dai 
cittadini napoletani; anche da quel
li di Livorno dove sono giunte sta
mane sette unità della marina sta
tunitense. Esse sono: la portaerei 
* Coral Sea », i caccia torpediniere 
« Owens », « Fox », « Me Card », 
« Bucley », « Robert » e la petrolie
ra appoggio «Barena». 

La scomparsa di Ivanoe Bonomi 
Presidente del Senato della Repubblica 
• Il decesso avvenuto all'alba ili ieri - L'omaggio del Presidente 

della Kepnbblira e del Parlamento • Togliatti visita la salma 
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/ SINDACI DEL DIAVOLO 
Nel fondo del Quotid.ano di tert 

Gedda — o chi per lui — volge 
una occhiata bramosa verso le am
ministrazioni democratiche di Bo-

ci . — scrire allora Gedda —, come 
tutte (e medaglie, va giudicata net 
rovesce Si tenta di far credere 
agli italiani' cne ammintstrare un 

logna, Venezia, Torino e Genova,. Comune non e un fatto politico. E' 
alla cui testa stanno s nt'acj comu- cero il contrario». E chi na mai 
nuli. Non ha trovato nulla di con--detto che ammmmrare un Comune 
crtto a cui attaccarsi, non ha nep-»non «a un fatto politico? Ann, il 
pur tentato di fare paragoni con 
amministrazioni democristiane, «n-
fU'tto per ragioni di civica decen
za e poi per ragioni di omertà con 
il suo amico Rebecchini. 

Questi diabolici sindaci comuni
sti, infatti, si presentano agli elet
tori, al termine del loro mandato, 
ron le città risanate dalle ferite 
della guerra, con nuovi ospedali, 
scuole, mercati, campi tporttoi, bi-
Icnci in pareggio ecc. Tutto ciò i 
nato realizzato malgrado il sabo
taggio e l'ostruzionismo ilei pre
fetti e del Viminale. 

• La medaglia dei «buoni sinda-

problema sta proprio qui. I .«indici 
con un,sti ir fatti amminutrann be
ne 1 (oro Comuni appunto perchè 
tono C0"iuni*ti, perchè regola io la 
loro azione agli interessi del po
polo, perchè traggono esempio dal
l'onestà, dalla dirittura, dal valo
re dei loro dirigenti politici. 

Da chi dorrebbe Febecchini 
trarre esempio e conforto per di-
stimmini*tfare ancor paggio Roma? 
Da quel dirjaenfe ifemocritt'ono che 
in pochi anni ha messo da ennfo 
alcuni miliardi -con /elici com-

Ipraiendite-, dai protagonista del

io • scandalo della crusca », dai 
Irafugatori di coluta, da quelle j-er-
sonalita governative che hanno 
elargito a un banchiere romano il 
monopolio della penicillina, dal 
ministro d ie Lene rapporti con i 
band.fi" 

Da tutto questo guazzabuglio di 
dollari, di corruzione, di marciu
me, di prostituite, di ville, di mac
chine non possono sortire che sin
daci d e che mandano a carie 
quarantotto 1 Comuni italiani. 

Non è per caso, certo, che i co-
mun i n siano hvani sinAa^. Le 
elezioni amministrative' — stia si
curo Gedda — saranno • un fatto 
Ioliiico .Gli elettori avranvo di
nanzi l'opera dei « buoni siedaci • 
comuni*ti a tnrnre del popolo da 
un luto, e dall'altro il marciume 

L'on Ivanoe Bonon.i, presi
dente del Senato, è morto al'e 
2,40 di ieri notte a Roma, nel suo 
appartamento di Palazzo Giusti
niani, ' amorevolmente assistito 
dalla consorte e da due nipoti 
L'illus' e parlamentare era da 
parecchi giorni degente a causa 
di una * bronchite cronica con 
enfisema polmonare e di cardio
patia arteriósclerotica ». 

Non appena diffusasi la ferale 
notizia, numerosissime personali
tà politiche e parlamentari si s»»-
no recate a rendere omaggio alla 
salma nella camera ardente al 
lestita al secondo piano di Palaz
zo Giustiniani, nelle stanze dnw« 
il Presidente Bonomi usava tra
scorrere la maggior parte del suo 
tempo. Il Presidente Einaudi, cm-, 
av*»va inviato un commesso tr!r 
gramma al primo annuncio dei 
decesso, ha più tardi visitato la 
salma e si è trattenuto a lungi-
dinanzi al catafalco. Tra coloro 
che si sono recati a rendere, 
omaggio alla salma erano anche 
i compagni Palmiro « Togliatti. 
Pietro Secchia, Mauro Scocci
marro e Umberto Terracini. 

Nella mattinata la salma era 
stata visitata dai senatori De Ni
cola. Orlando e Nitti. 

In un'atmosfera di profonda 
Cf-rniTiozione il Senato ha ir ri 
mattina commemorato il suo 
Presidente scomparso. 1 senatori, 
finali tutti vestiti di scuro, han
no ascoltato in piedi la comunl-
^j>7ione ufficiale, letta dal vice-
v«\Md^r»te Mole a nome del Con

ti «noe Bonomi 

to, secondo la tradizione, dal suo 
successore: intanto il Consigliti 
di Presidenza propone al Senato 
di sospendere i lavori in segno 
di lutto, di porre in gramaglie il 
banco presidenziale per il perìo
do della sospensione, di abbru
nare la bandiera a mezz'asta e 
di collocare il busto dell'estinto 
nelle sale del senato. Io sento In 

1 primo governante nel Paese n u o 
vamente libero. La sua persona

li ita ha legato il passato al pre
dente, sempre operando nel pa l 
pito della libertà per la quale fu 
et spiratore e combattente e s e p 
pe riunire in ore oscure, attorno 
a sé, nel suo piccolo alloggio ne l 
quarto piano di una casa borghe
se, i ' rappresentanti dei Movi
menti della liberazione. Egli v ì s 
se e rappresentò una gloriosa 
epopea. Il suo spirito ed il suo 

tricordo rimarranno sempre con 
noi, in questa Assemblea che egl i 
presiedette fino all'estremo delle 

;sue forze fisiche ». 
j II Senato dopo l'annuncio che 
|i funerali, celebrati a spese del 
[Senato si svolgeranno lunedì aJie 
• 16. ha approvato le pror»ost« del 
{Consìglio di Presidenza ed ha 
'quindi sospeso I lavori in segno 
jdi lutto. Anche alla Cameni la 
<eduta di ieri è stata dedicata 

,alla commemorazione delPon. 
• Bonomi. 

I banchi d'ogni ' settore erano 
notevolmente affollati ma il p r e 
sidente del Consiglio era assente. 
Dopo una certa attesa, v is to c h e 
De Gasperi ritardava, l'on. G r o n 
chi sì è alzato in piedi. Imitato 
da tutti i presenti, ed ha p r o 
nunciato parole di corarnosso cor
doglio. Alla fine del breve d i 
scorso De Gasperi. giunto in quel 
momento si è as<wiato al tu»**» 
della Camera 

<ielìo dì Presidenza riunitosi pri- del Pae<* che n«»n dimeptichern 
Tifi della ceduta • Questa not'e - Iquesto fedele e probo servitcre 
ha detto Mole — alle 2.40 IvanoeIdell'ltalia. che ebbe la ventura di 

di essere. Egli | essere uno degli ultimi gover-

. . , • ^«1 pomerigaio di tari l'on. •*>-
questo momento che intorno e nomi è stato commemorate a l . 
nell Assemblea aleggia l'animai la Federazione Natiofsile dotte 

Stampa dall'oli. O r a n d o « " 
Leonardo degli uomini del 18 aprii* e sa 

pranno impedire che la peste tieralBonoml cessava - - „ - - _ «, , 
tocchi anche i Comuni italiani, _ ' » « r à solennemente commemora-1nauti i n regima d i liberta"ed flltt 

Il Senato 
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